
Listato l - Programma in Basic per la scrillura automatica della data in cui unjìle viene creato infondo al nome slesso
deljìle. Il suo uso non influenza minimamente le operazioni con ivecchijìle che possono tranquillamente coesistere sullo
stesso disco. Il programma deve chiamarsi HELLO. mentre il vecchio HELLO deve prendere il nome di START.

22.01.85
25.01.85
25.01.85
02.02.85
l'i'.12.84
19.12.134
10.01.85
20.01.85

+ 128

THEN 530
l'Oli + G$

cura di Valter Di Dio

THEi'J540

FClRMAT": GOTO 110

?\ 004 HELLD
*A 004 START
*,8 018 TEDAPPLE
*8 018 TEDITOR
*8 018 PRINTER
*8 019 PRT.HGR
*B 018 PRINTER.PAGE

B ~)2 PRINT CONSTANTS
B 002 PRINT CONST-HGR
8 044 TEXT.RECENS
8 007 TEXT.POSTAI
8 ~)6 TEXT.POSTA2
8 019 TEXT.DATA
B 008 TEXT.POSTA
8 015 TEXT. RECE
8 089 TEXT.PARK
8 007 TEXT.ASS

DISK VOLU~lE 254

Figura l - Esempio di Catalogo con jìle datati. Come
potete notare iljìle H ELLO non deve avere la data. TUlti
gli altri possono invece avere la data o no, sen=a che
questo crei problemi al DOS. La data non va specificata
mai. tranne nel caso che si sia IlInciato il DOS da un disco
Sfn:a date.

FOR I = 1 TCl LEN (00$)
l F l'H D~. (DO$, I, 1) = "/"
NEXT : POP
PRINT CHR$ (7);" INVALID

OD$ = MID$ (00$,1 + 1)
RETURN

DATA 76,132,157,32,149,160,160,8,185,145,165,153
,138,170,136,208,247,96

TEXT : HCWIE
INPUT "D{HA ClDIERNA \EìCì/I'II"I/AA):";DD;.
IF LEN (DDS) 8 THEN 530

GG = VAL (00$): IF GG < 1 OR GG } 31
G$ = STR$ (GG): IF GG < lO THEN G$ =

EiOSUB 500
l'Wl = W\L WDS)
M$ = STR$ (MM): IF MM < lO THEN M$

IF MM < 1 ClR MM } 12 THEN 530
GClSUB 500

AA ,= VAL (00$)
IF AA O ClR AA 99 THEN 530

A$ = STRS (AA): IF AA < lO THEN A$
00$ = G$ + "." + 1"1$+ "." + A$

PRINT : PRINT "} "DD$" < ";
INPUT " 0.1<.7 ";A$
IF L.EFT$ (,~S,1) ,= "N" THEN RUN
REM DOS.NAME= 21 CHRS
POI<E 45571,20
REM MODIFICA IL DOS
FOR I = 42367 TO 42384
READ A: F'OI<El,A
NE:X T
POI<E 41024,130: POI<E 41025,165
FOR I = 1 TO 8
POI<E 42385 + l, ASC ( MID$ (00$,1,1»
l'JEXT
PF: I NT CHF:~I; (4)" RUN !3T'AF<T"

3:30
'::40

2~20

:360
370
380
::',90
400
410
420

430
~jOO
510
520
530
540
550

.1.00
110
120
130
135
140
150
155
160
170
1 E30
1 ';>0
195
200
210
220
230
::;00
:310

byte) e nel giusto formato (gg.mm.aa).
Nel caso si voglia togliere una data, ba-

sta quindi scrivere:
RENAME nome,nome
Per cambiare data ad un file conviene

esegUIre:
LOAD file
DELETE file
SAVE file

altrimenti il salvataggio di un file con un
vecchio nome non modifica la data, a me-
no che il nuovo nome non sia lungo trenta
caratteri.

Per avere la data scritta sul disco occorre
innanzitutto che il computer sappia la data
odierna: chi ha la scheda orologio calenda-
rio può far ricavare la data direttamente
dal contenuto della variabile TI$, mentre
chi non la possiede dovrà immettere la da-
ta da tastiera ad ogni boot del sistema. Una
volta comunicata la data al computer, o
più esattamente al programma Basic, que-
sto si occupa di scriverla negli ultimi otto
byte del Buffer di nome del DOS. Dopodi-
ché la lunghezza utile dei nomi viene ridot-
ta a ventun caratteri in modo che in fase di
lettura la data non sia significativa. CosÌ
facendo il file PROVA con data 12.08.83 si
carica semplicemente con LOAD PROVA
senza dover riscrivere ogni volta la data.
Viene poi apportata una piccola modifica
al DOS per evitare che la routine di pulizia
del Buffer di nome cancelli la data.

In pratica sostituendo il programma
HELLO con questo, all'accensione del si-
stema viene chiesta la data odierna (se ne
dite una vecchia comunque non si arrab-
bia) e, scritta questa nel DOS, viene lancia-
to in esecuzione il programma STA RT che
altri non sarebbe se non il vecchio HELLO
opportunamente rinominato.

Ogni volta che si salva un file con un
nuovo nome viene aggiunta la data in fon-
do al nome stesso. Come già detto la data
non deve essere usata al momento del ri-
chiamo.

Avvertenze
Il programma di HELLO del disco non

deve avere la data in quanto viene letto da
un DOS non ancora "abituato" a questa
novità.

Effettuando una RENAME il nuovo file
sarà senza data. Si può mettere una data
qualsiasi scrivendola direttamente nel se-
condo nome al posto giusto (ultimi otto

IDatazione automatica dei file
su disco
I1fatto di leggere nella directory la data in

cui il file è stato creato può sembrare una
cosa inutile, ma soprattutto per iprogrammi
molto vecchi o per quei programmi di cui
esistono più versioni, avere la data scritta
nel catalogo del dischetto fa risparmiare un
mucchio di tempo.
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----------- software
Note al programma Basic

La subroutine 500 controlla la validtà
del formato della data, da notare l'istruzio-
ne POP alla riga 520. Questa istruzione,
poco nota e tipica dell'Applesoft, permette
di ucire da una subroutine con un GOTO
anziché un RETURN; infatti la sua fun-
zione consiste nel togliere dallo Stack l'ul-
timo indirizzo di ritorno da subroutine.
Senza la POP non è possibile uscire da un
punto interno di una subroutine, e nel caso
ci si attenda degli errori occorrerebbe set-
tare un nag di errore (ad esempio una va-
riabile ER) e controllare questo valore do-
po ogni rientro da subroutine.

Le righe da 120 a 200 si occupano di
convertire la data immessa in una lunga
esattamente otto caratteri e controllano
anche un minimo di coerenza ( si potrebbe
aggiungere il controllo del numero di gior-
ni in funzione del mese).

Le righe da 300 a 390 preparano il DOS
alla data e gliela scrivono dentro.

La riga 400 manda in esecuzione il vec-
chio HELLO che è stato rinominato
START (RENAME HELLO,START).

La DA T A della riga 420 contiene il nuo-
vo programma di pulizia del Buffer del
DOS, fate quindi attenzione a scrivere be-

ne questi valori, come pure un po' di atten-
zione va prestata nei valori delle POKE.
Un errore in questi numeri può distruggere
il DOS in memoria e probabilmente anche
il disco presente nel DRIVE; è buona abi-
tudine usare un disco appena inizializzato
per scrivere e provare tutte le routine che
contengono delle POKE, anche se sono
POKE che non coinvolgono il DOSi

0300- 86 FE 81 FE: A5 88 85 06
0308- A5 89 85 07 20 E3 DF AO
0310- 02 81 83 85 09 88 81 83
0318- 85 08 88 81 83 85 FC A8
0320- A9 20 99 2F 02 88 DO FA
0328- A9 Dl 85 FA A9 C8 85 FD
0330- A9 F8 85 F9 A2 00 81 FF
0338- E6 F9 DO 02 E6 FA Al F9
0310- 29 7F Dl 08 DO 11 Al F9
0318·- 30 03 C8 DO EE: A5 FD DO
0350- 16 E6 F9 DO 02 E6 FA Al
0358- F9 10 F6 M FF E6 FD A5
0360- FD C9 E7 90 D3 81 08 99
0368- 30 02 C8 C1 FC 90 89 A9
0370- 00 99 30 02 A6 FE A9 30
0378- 85 88 A9 02 85 89 20 67
0380- DD A5 06 85 88 A5 07 85
0388- 89 A<f F8 1C 95 09

Listato I - Codice oggetto della rour;ne che permette
l'inlerprelazione di una sIringa come !un=ione.

IConversione da Stringa
a Funzione
Capita spesso nei programmi di matema-

tica sia applicativi che educativi di sentire la
mancanza della possibilità di immellere di-
rellamenle da tastiera la funzione matema-
tica (anche complicata) che dovrà essere
analizzata dal programma.

La maggior parte dei programmatori ri-
solve il problema spiegando all'utente dove
scrivere, nel programma, la sua propriafun-
zione; generalmente si fa scrivere una riga
tipo 200 DEF FN Y= ...

A parte la macchinosità di un tal approc-
cio si corre anche il rischio che vengano
commessi degli errori, soprallullo da parte
di utenti poco pratici, che possono portare,
nel migliore dei casi, a blocchi del program-
ma.

Un lettore, che ha già collaborato con la
nostra rivista, ha risolto il problema in modo
più brillante: ha spiegato al Basic come si
può convertire una stringa in una funzione e
calcolarne poi il valore.

BUFF EQU ii06 l),·~,38- E_6 F9 44 l'jEXTCHAF: INC TABL
:: FF:MNUI'1 EQU $[)D6I '.).'::..5H- lJ(1 UL 45 BI~E NEXTCl
3 PTRGET EOU $DFE3 (j3.5L- Eo FH 46 INC TABL+l
4 VAF:PNL EQU $83 ù33E·- Al 1"9 47 NEXTCl LDA '.1 ABL. X)~ CHRGOT EQU $88 0'.4.)- .:::9 71"._1 48 AND #$71"
6 POINT EQU $08 ')34:- DI Ul:! 49 CI'1P <POI Nn V
l 8UFFEF: EQU $230 u:.544- D''} 11 ~jO BNE SCAI'J
8 LEN EQU $FC '.).:.40 "'i 1"9 ~1 LDA '.TABL. >.J
9 YSAVE EQU $FB 1)348 ·~,I., u3 52 81'11 EXIT
lO TABL. EQU $1"9 ,j ',,4,..,- CB ~~ Ii'h',.1 ..,)

Il TOI<.EN EQU $FD l! 54B--· llu EB 54 t'NE NExrCHAR
12 XSAVE EC!U $FE '-,:AD- A5 1"[, •• J ••••I E!\I I LDA Tm.EN
1~~ YSAVEI EQU $FF O.>!F·-· D'...' io 5ò 81'JE SCRIVI
14 OI:;;G $300 u.~,::jJ 1::'0 ~. I 57 ~1t::1:\Ni II\IC Tfì8L

u:::!,(,C,*" 86 FE: l.5 STX XSAIJE U.~;53··~ DO 1~!2 :~B m·JE SCI"~J
1.)~5(J:~W.M 8·! l''B 16 S"fY YSAVE'~ '.},~;~:j5 E.6 FA ~j9 JI\IC TABL+l
u":;(J4·- f':l5 B8 17 L.ìlf" CHF:GCJT u.;;;:7'j"l,·,· 1-\1 F9 60 F,CAN UII" '.T!-',BL., X)
u:.::;06·~·· EJ:", '.)6 18 ::JT~4 Bl.WF'- o:::~;~.)c;···· tu F6 61 f<F'L SLANJ
(,.:::;OEi,"" I-"'!t ~~:J E/':;> 19 L..Dn CIiF':GUf+l U:~:;~.::iB*·· {',·I· f-F 6'2 L.DV YSIWEl.
u~~:;OA..*· fl ~:; 07 ::'::0 ST{\ GUFI".··l. O.::;~:iD"~· E,Cl FIJ 65 [1'Je TCJI<.E:I~
'):::)I)C-", 20 E::::; DF '21 ,JSF: PTI:;;GET {J ~~;:::,F .~.. Pl~:i FI.' 104 LD{\ TClI<E::I\1
t).':;,OF-· A'J O::: 22 LDV #2 '.I :~6I- L'?' F: / 6~.~j C1'-u=' '~2.è;1
'.):::.11-" G l tj..:;

.Mi -:~ l_DA (IJAF:PNI_ l Y U.:~:;6 -~;._. 9':'" fJ~:; 66 8ce ~·JEXTCH!·\R..::. ._~ ,
Vè. j .~,- B5 u9 24 STA P[]INT+l u.~·.b~3-·M BI Ul3 67 UlA (POII~f) Y
u.':;,15-" 88 :?5 DEY l../.::)07MM' c19 ~.::,o ".' ..:~ 68 SCI:;;l'J l 5TI; BUFFER, y
'.13i6- Bi 83 '26 LDA (IJARP~jL ) " ,).,,:;, Cl HM'" C8 1:>9 lNY'
t-'318- 8~ (18 27 STA PO I I~T u,:::'o~- CA l-L lo CPY LEN.J

,_,c.lA-· 88 28 DEV ù.3tIU-- 91.) H'? /1 Bce NEXl
1)·':.1 B·- 8i 85 29 LDA '.IJARPNL) • Y \).J6F .- •..•9 ('I,:' n. UlA #$OU
I)._~l D- 8:0 Fe 30 STA LEN u:371 94 3u ')2 73 SIA BUFFE!:;;. Y
0.311"- A8 31 TAY '.J:>/4- .lo FE 14 LDX X~iAVE
u32(J- A9 2(1 32 LDA #$'20 \),;~I 0'- r-::t9 3u /'5 LDA #.'BUI-FER
u.322·- 9'" '::f- !.!L 77 NEX rc STA BUFFEF:-l, Y 'J3ì8- 8~ BtJ 76 SIA CHRGOT--'~,
u~;25- 88 34 DEV ·)·;7A H9 t) ..? 77 LOA lhBUFFER
',)..;:;20-- Uu F.\ ...) ••1 BNE NEXTC ,,31L' 85 89 78 STA CHRGOT+i
t.J.3..:!.8- ?l9 DI 36 NEXT LDA #$01 .):)ì .~>-' al [lD 79 ,JSR FF:i'lNUM
·....,.;A- 85 FA 37 STA fABL+i (>.:;Bi - A~ t)o 80 I-O?\ 8UFF.J

u,:'2C-· A9 C8 :;8 LDA. #200 '.)385- 85 E/8 Eil STA CHRGO]
\)~:;Lt:.- 8~1 Fu 39 STA TOKEN u:38::,-' A5 u/ B2 L.DA 8UFF+l
l) '2,ç,3t.>- f'l'ì I· 1:J 40 LDA #$F8 .) ';EI 7-- 8•...- 89 8" Snì CHRGOT+l.J .~
t) ...,;..52-· 85 F9 41 S'lA TABL O~:>B9- ?\4 FB 84 LDY Y:3AVE
u:;~::'4- t'12 Uv 42 LDX #$00 <)31:18- "le 95 D9 85 .II'IP 'bD995
'·),~~.'::'O 84 I-T 4::.. S'TV YSAVEI 86 LST OFF
LisralO 2- Sorgente Assembler della VAL-POTENZIATA.

MCmicrocomputer n. 39 - marzo 1985 119



50ft

)INTIRNDl1)*100+501

U!3R (01A$

PRINT : INVER!3E : PRINT A$;"
- ";A: NORMAL : GOTO 45
TEXT : END100

60 A -
65
70

5 IF PEEK 17681 - 134 THEN 20
lO PRINT CHR$ (41;"BLOAD SUPER-

VAL..OBJO"
20 POKE Il,0: POKE 12,3
:30 HOME: PRINT "DIMOSTRATIVO DI

UNA ROUTINE IN L.M. CHE PER
METTEIL CALOLO DI UNA ESPRES
SIONE NU-MERICA CONTENUTA IN

UNA STRINGA"
40 PF:INT" INSERISCI L' ESPRESSION

E NUMERICA CHE VUOI RISOL
VERE USANDO ANCHE FUNZIONI

COMPLESSE (SQR,-,LOG,ETC ..
1 "

45 PR INT : INPUT " )"; A$
50 IF A$ - "" THE~1 100

)SQRI(SINI2)-2)+(COS(21"2»

A p p I e oomput~ •..originoli oon
sconti riservati per categoriE'
fino 0135 ~ dt'1tis'1oo ori9inak>

Comp-atibili 100 ~ modt' in itoly.
Soonti fino 60~ del 50lito listino
olcuni esempi:
unita' cen1rolt' 64k 640.000
disk-drive slim 330.000

monitor 12" f.v. 159.000

doppio controRt'r card 66 .000
super seriol cord+cavo 138.000
poro/lei cord standord 00 .000

scht'da 80 col.+ 04 k 175.000
. . . (' tutte It' oItrt' pt>rifericM.

mEmOR iAformaticG srl
v .T09liotti 4 56030 Pericjnono Pi

DISTRIBUISCE ALL 'IlIGROSS O
IN TUTT A ITALI A

ABSITANIEXPI2*3.141+LOG(SIN(ISORI91-2)3»/PDLl1») - .290549713

Usrato 3 - Programma dimostrativo del/"lIso della VA L-POTENZIATA all'il!terno di IIl! programma Basic. Ricor-
darsi di scrivere in lesta al programma le POKE necessarie ad attivare lafun:ione USR(O).

INT(RNDl11*100+50) - 60
)ABS(TAN(EXP(2*3.14)+LOG(SINI(SQRI9)-2)··31)/PDLl11)1

IVal-Potenziata
di Marco Mer/er - Gardolo (TN)

Funzionamento della routine in L.M.
Una volta salvati i registri X ed Y e il

puntatore al programma, la routine cerca
in memoria la posizione della stringa che
segue il comando USR(O). Una volta tro-
vata, la stringa viene copiata in un Buffer
(per comodità quello di tastiera) e vengono
sostituiti i comandi Basic con i relativi To-
ken. A questo punto la "stringa" è pronta
per essere valutata dalla routine $DD67, si
rimettono a posto i puntatori del Basic e i
registri della CPU e si rientra nell'Apple-
soft.
Commento

Dal momento che la routine effettua il
computo del contenuto di una stringa si
può usare, oltre che per gli input di funzio-
ni, anche per calcolare il valore di espres-
sioni direttamente create dal computer con
le operazioni di estrazione e concatena-
mento di stringhe. In pratica si può calco-
lare il prodotto di due funzioni, una conte-
nuta in A$ e l'altra in B$, semplicemente
calcolando il valore di F$ = "(" + A$ +
") * (" + B$ + ")".

Pensate poi cosa si può fare usando an-
che le varie MID$, LEFT$ e RIGHT$ ...••

1.29054971

)1 + A

1 + A

La routine di VAL-POTENZIATA per-
mette di immettere una funzione qualsiasi
(purché valutabile dall' Applesoft) diretta-
mente con una INPUT F$ e restituisce il
valore calcolato estattamente come se si
fosse scritta una riga tipo F = < funzio-
ne>.

La routine usa il comando USR (O) per
passare la stringa alla VAL-POTENZIA-
T A e per averne indietro il valore.

La sintassi è:
100 Y = USR(O)A$

naturalmente si possono usare per Y e A$
qualsiasi altra variabile.

In testa al programma occorre definire i
puntatori alla USR che corrispondono alle
locazioni Il e 12; nel caso nostro occorre
eseguire una POKE 11,0 e una POKE 12,3.
Se si sposta la routine in un'altra zona di
memoria bisogna mettere in Il e 12 il rela-
tivo valore (POKEI2,INDj6:POKEII,
lND-PEEK(12)*256).

I prezzi non comprendono l' i.v .a.
Apple e' un marchio rtogistrato da
apple computtor inc.

:SOFTURRE .9.o.r.o.n.t.i .t.o~

:C?n.t~b~i~a"~e~p1~fi.c~t~~~O:qo~

:'?O.n~a~il.it~·.g~~,:"~e. 290.000

~9~.~~~~~.~~.~~~~~.. 230.000

~f~.t.t~r:~.~ .~~~~r.~~~.2~q.9QO
:~.$~i~;)~ ~f~e.tt.i ..... ?D.OOO:

aggionlOffienti assicuroti

:~ altri 150 poccht-tb in son~('ntt':
d.oçu!i'~r!tqti E: ~aç~l~~a.u~qr~

MATERIALI FORNITI CON
GARANZIA

SOOOISFATTI O RIMBORSATI

sconti ultt>riot-i p'~r chi op'!ro nel
st'1tore e p-er ordinoz. in grup'p-0

Pt'r de1tagli tt'cnici urgt'nti :
TELEFONAREallo 0587 - 616084

listino completo t' dt'ttogliato puo'
tossert' richiesto inviando 3.000
Iirt' in francobolli oppure ordioondo
olmeno un articolo in contrassegno
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oggi, nei PC, l'alternativa è
Advance86b

by FERRANTI INSTR.r----PERCHE' È L'UNICO- - -:l
I COMPATIBILE 100% IBM PC I

HARD E SOFTWARE
I CON ·SOFTWARE E SISTEMA OPERATIVO I

MS/DOS 2.X E CP/M 86
•4SLOT COMPATIBILlIBM PC E 2 SLOT I
A 16BIT

• GARANZIA FERRANTIINSTRUMENTS I
SULL 'INTERO SISTEMA

• DRIVES SHUGART ASSOCIA TES
• GRAFICA E COLORI COMPRESI NEL I
PREZZO BASE

• PREZZO BASE FINO AL 40% INFERIORE AI
PIU' NOTI PC DI PARI CARATTERISTICHE I

• MEMORIA ESPANDIBILE FINO A 768KB CON
CONTROLLO 01 PARITA' I

• DISPONIBILITA '01 COPROCESSORE ARITMETICO 8087
• CPU 8086 A 16 BIT A 4,77 MHZ
• COMPLETA GESTIONE DEL VIDEO
• QUA TTRO PAGINE 01 VIDEO I
• RISOLUZIONE GRAFICA 320x200 O 640x200
• 16 COLORI DISPONIBILI
• DISK DRIVES DA 2x360K INCLUSI

I ·DISCO OPZIONALE 01 TIPO WINCHESTER 5 1/4"DA I
10 MBYTE (FORMA TTA TI)r:=t.. • PORTA PER LA CASSETTA, PER PENNA LUMINOSA,

I JJi=t.. PER PENNA GIOCHI (JOYSTlCK) I'T·INTERFACCIA CENTRONICS E RS 232 C

Il ~~g~~C~~\jN;OD~~Jj~~g,~~~~:tc~Ci~~1:3~145MI~NOIl
N.-IO\"r:- BI r:- r- CONDOR INFORMATICS SICILIA, VIA LATINA 1, ISOLATO 350

CO\'lfIGUB GBf\fICf\ f. D ANGOLO VIALE BOCCETIA, 98100 MESSINA, TEL. 090/41584 I
I COlOBL

L'Advance 86b rappresenta un'implementazione del modello 86a, ancora oggi
l'unico vero PC a 16 bit con un costo inferiore al milione e mezzo (IVA esclusa).

I~a:: CONDOR PARTECIPA A: I
.J FORTUNATI QUEI RIVENDITORI DI PC CHE

I~~-'RoMA UFF\C\O HANNO LETTO QUESTO ANNUNCIO, I
~ 418 APR\LE VOGLIONO SAPERNE DI PIU' E SPEDISCONO

I~w SALONE1~~;;~~~?~M"1IC" I~_U_E_S!~_~~GL~~~~~._-- - ------ - -- --o I
~ I NOME ~I
o I I

I~ SAMU I SOCIETA' : I
~ 19124SEllEMBRE i INDIRIZZO I

~

:;) I I

~ I CITTA' TEL. : I----_ ....•_------_ ...•



DCD 2740 (27")DCD 2240 (22")

BARC-0
DCD 1640 (16") ":;;

::l
<ii
~
Q«

LA NUOVA SERIE
DEI MONITORI A COLORI DCD

DCD - La nuova serie dei monitori a colori che
la Barco metta a Vostra disposizione per a~utarVi
a risolvere problemi di collegamento sia
alle tradizionali sorgenti di segnali video sia ai
personal computer più diffusi.
Ogni modello dispone infatti di un numero di
ingressi video tale da soddisfare ogni esigenza:
video composito PAL, RGB Analogico, RGB TTL,
ingresso audio, connettore J8 per videoregistratore.

La famiglia DCD
OCD 1640 (16") e DCD 2240 (22") per la Vostra
workstation.

DCD 2740 (27") uno strumento
audiovisivo indispensabile per
l'addestramento, fiere, meeting.
La serie DCD è anche disponibile
in versione Quadristandard.

fÀ~1
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COMPUTER GRAPHICS DIVISION
MILANO: Via L.da Vinci, 43 - 20090 Trezzano SIN
Tel. 02/4455741/2/3/4/5 - Tlx: TELINT 1312827
ROMA: Via Salaria, 1319-00138 Roma
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